
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Quarta domenica di Pasqua – 26 aprile

CRISTO CI CHIAMA PER NOME
È la domenica del Buon Pastore. Il Padre
l’ha chiamato dall’eternità e lo ha manda-
to nel mondo per fare di tutta l’umanità la
sua  famiglia.  Gesù  ha  realizzato  la  sua
missione dando la vita. È la sua voce che
oggi chiama ciascuno di noi ad appartene-
re a lui, a lasciarci nutrire con il suo corpo
e il suo sangue e a collaborare con lui per
l’unità dei credenti e per l’evangelizzazio-

ne del mondo.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati
dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigeni-
to Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu
che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, Tu che togli i pec-
cati del mondo accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla destra
del Padre abbi pietà di noi, perché Tu solo il Santo, Tu solo il Si-
gnore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella
gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai riaperto
la porta della salvezza, infondi in noi la sapienza dello Spirito,
perché fra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di
Cristo, buon pastore, che ci dona l’abbondanza della vita. Egli è
Dio, e vive e regna con te Egli è Dio ...

Pietro conclude il suo discorso alla folla il giorno di Pentecoste. Ha an-
nunciato Gesù, ha accusato tutti, anche noi, di averne causato la morte
in croce, ha affermato che solo Cristo è il Messia, salvatore del mondo.
La folla, con una domanda decisiva, mostra il pentimento e la disponibi-
lità a obbedire a Dio e Pietro risponde con l’invito a farsi battezzare, per
ricevere il dono dello Spirito e la salvezza.



Dagli Atti degli Apostoli  
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e
a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta la casa d’Israele
che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete
crocifisso». All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore
e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare,
fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si
faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vo-
stri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infat-
ti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lon-
tani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre
parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa
generazione perversa!». Allora coloro che accolsero la sua paro-
la furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila
persone. Parola di Dio. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Proteggimi, o Dio: in te mi Il
Signore  è  il  mio  pastore:
non manco di nulla. Su pa-
scoli  erbosi  mi  fa  riposare,
ad acque tranquille mi con-
duce.  Rinfranca  l’anima
mia. R.
Mi guida per il giusto cam-
mino  a  motivo  del  suo
nome.  Anche  se  vado  per
una valle oscura, non temo
alcun  male,  perché  tu  sei
con me. Il  tuo bastone e  il

tuo vincastro mi danno si-
curezza. R.
Davanti  a  me  tu  prepari
una  mensa  sotto  gli  occhi
dei miei nemici. Ungi di olio
il  mio  capo;  il  mio  calice
trabocca. R.
Sì, bontà e fedeltà mi saran-
no compagne tutti  i  giorni
della mia vita, abiterò anco-
ra nella casa del Signore per
lunghi giorni. R.

Nell’istruzione ai battezzati Pietro si è rivolto ai servi, invitandoli a ob-
bedire ai loro padroni, anche quando sono prepotenti. Indicazione diࢃ-
cile da accettare, per questo l’autore offre come modello Gesù, che ha
subito ogni ingiustizia, e ha preso su di sé i peccati di tutti per salvarci,
mettendo tutta la sua fiducia nel Padre.
Dalla prima lettera di San Pietro apostolo  
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sof-
ferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati
chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esem-
pio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non
si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con
insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a



colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo
corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il pec-
cato,  vivessimo  per  la  giustizia;  dalle  sue  piaghe  siete  stati
guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondot-
ti al pastore e custode delle vostre anime.  Parola di Dio.

Alleluia.  Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le
mie pecore e le mie pecore conoscono me.. Alleluia.

Il profeta Ezechiele aveva annunciato un pastore, figlio di Davide, per il
suo popolo. Giovanni nel capitolo 10 del suo vangelo, afferma che è Ge-
sù il buon Pastore. All’inizio presenta Gesù come la porta del recinto: chi
passa attraverso lui trova vita e salvezza in abbondanza.
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non
entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra
parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è
pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano
la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le
conduce fuori.  E  quando ha  spinto fuori  tutte  le  sue pecore,
cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conosco-
no la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggi-
ranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi n on capirono di che
cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in
verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che
sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non
li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di
me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non
viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto
perché  abbiano  la  vita  e  l’abbiano  in  abbondanza». Parola
del Signore.

Preghiere dei fedeli
Decisi a seguire Cristo, nostro pastore e porta che conduce al Padre, in-
vochiamo da lui la certezza della fede, l’aiuto per ascoltarne la voce e se-
guirne le orme.
1. Per la Chiesa, perché, guidata dallo Spirito Santo, sia segno credibile

dell’amore di Cristo e annunci con gioia il Vangelo. Preghiamo.
2. Per tutti  i  cristiani,  perché vivano con coerenza il  comandamento

nuovo dell’amore e siano testimoni autentici nel mondo. Preghiamo.



3. Per quanti cercano la verità e per coloro che vivono nella fede, perché
trovino in Dio luce e forza nel cammino della vita. Preghiamo.

4. Signore Gesù, guarda con benevolenza coloro che chiami a seguirti,
vincano le incertezze del futuro e si abbandonino al tuo amore, noi ti
preghiamo.

5. Per i bambini che ricevono la Prima Comunione, perché incontrino
Gesù  con  cuore  puro  e  crescano  nella  fede  e  nell’amore.
Preghiamo.

6. Per i nostri fratelli defunti, perché il Signore li accolga nella sua pace
e li renda partecipi della gioia eterna. Preghiamo.

Fratello e Maestro fedele, che ci apri la porta della comunione con il Pa-
dre, rendi attento il nostro cuore al tuo mistero perché vivendo la nostra
chiamata possiamo entrare nella gioia pasquale che non conosce fine. Tu
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

VIVERE
Il salmo 22 è il salmo della pace e della confidenza. Proviamo a
ripeterlo insieme in famiglia in un momento di convivialità o di
fraternità.


